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« Sei tu colui che deve venire o dobbiamo aspettare un altro ? ».
+ Dal Vangelo secondo Matteo (3,1-12)
2Giovanni, che era in carcere, avendo sentito parlare delle opere del Cristo, per mezzo dei suoi discepoli mandò 3a
dirgli: «Sei tu colui che deve venire o dobbiamo aspettare un altro?». 4Gesù rispose loro: «Andate e riferite a
Giovanni ciò che udite e vedete: 5i ciechi riacquistano la vista, gli zoppi camminano, i lebbrosi sono purificati, i
sordi odono, i morti risuscitano, ai poveri è annunciato il Vangelo. 6E beato è colui che non trova in me motivo
di scandalo!». 7Mentre quelli se ne andavano, Gesù si mise a parlare di Giovanni alle folle: «Che cosa siete andati
a vedere nel deserto? Una canna sbattuta dal vento? 8Allora, che cosa siete andati a vedere? Un uomo vestito con
abiti di lusso? Ecco, quelli che vestono abiti di lusso stanno nei palazzi dei re! 9Ebbene, che cosa siete andati a
vedere? Un profeta? Sì, io vi dico, anzi, più che un profeta. 10Egli è colui del quale sta scritto: Ecco, dinanzi a te
io mando il mio messaggero, davanti a te egli preparerà la tua via. 11In verità io vi dico: fra i nati da donna non
è sorto alcuno più grande di Giovanni il Battista; ma il più piccolo nel regno dei cieli è più grande di lui.

– «Sei tu colui che deve venire o dobbiamo aspettare un altro?»: Giovanni il Battista affronta un momento di
dubbio profondo. È un profeta, ma questo non gli toglie le difficoltà del cammino di fede. Ha annunciato il Messia
che viene a cambiare il mondo, a portare la giustizia e la pace di Dio; ha riconosciuto in Gesù di Nazaret i segni
del Messia, illuminato dallo Spirito Santo. Eppure, ora si trova perseguitato e in carcere, e sembra che Gesù non
possa fare nulla per lui: non lo libera, dominano ancora i prepotenti e gli ingiusti. Allora?... Chi è Gesù?
– «Andate e riferite a Giovanni ciò che udite e vedete»: Gesù viene in aiuto a Giovanni offrendo una luce.
Conferma gli stessi segni che già Giovanni ha conosciuto: sì, sono i segni del Messia, stai tranquillo, non dubitare!
I ciechi, i sordi, i lebbrosi guariti, e perfino i morti resuscitati… sono segni della salvezza, che però avverrà in
modo diverso da come Giovanni si aspettava. Il regno di Dio si rivela nell’attenzione ai poveri e agli umili, nella
Buona Notizia delle Beatitudini, nel perdono dei peccati, nell’annuncio della misericordia di Dio che è Padre.
– «Beato è colui che non trova in me motivo di scandalo!»: Il modo di Gesù di essere Messia dà scandalo a
molte persone. Ha pretese che solo Dio può avere, eppure appare come un uomo: fa miracoli, offre il perdono, dà
la sua carne da mangiare, eppure è un semplice falegname di Nazaret. Non si impone con un potere forte, non
punisce i malvagi: sono le sue parole che ci mettono nella nostra verità, ma ciascuno è chiamato per ora a giudicare
se stesso, accogliendo l’invito alla conversione. Ma Giovanni e tutti coloro che sinceramente cercano Dio con
semplicità sono pronti a lasciarsi sorprendere dall’intervento di Dio, sempre imprevedibile; gli scribi e coloro che
si ritengono sapienti trovano continuamente ostacoli, o meglio scuse, per non credere.
– Fra i nati da donna non è sorto alcuno più grande di Giovanni il Battista: Giovanni è l’unico che ha il
privilegio di annunciare il Messia presente. Per questo è il culmine dell’Antico testamento, dell’attesa, delle
promesse. Con Gesù inizia il tempo del compimento: coloro che entrano nel regno con Gesù risorto sono più
grandi, perché già vivono la pienezza del mondo rinnovato.

RIFERIMENTI BIBLICI

18Udranno in quel giorno i sordi le parole del libro; liberati dall'oscurità e dalle tenebre, gli occhi dei ciechi
vedranno. 19Gli umili si rallegreranno di nuovo nel Signore, i più poveri gioiranno nel Santo d'Israele. (Is 29,18-
19)

1 Si rallegrino il deserto e la terra arida, esulti e fiorisca la steppa. Come fiore di narciso 2fiorisca; sì, canti con
gioia e con giubilo. Le è data la gloria del Libano, lo splendore del Carmelo e di Saron. Essi vedranno la gloria
del Signore, la magnificenza del nostro Dio. 3Irrobustite le mani fiacche, rendete salde le ginocchia vacillanti.
4Dite agli smarriti di cuore: «Coraggio, non temete! Ecco il vostro Dio, giunge la vendetta, la ricompensa divina.
Egli viene a salvarvi». 5Allora si apriranno gli occhi dei ciechi e si schiuderanno gli orecchi dei sordi. 6Allora lo
zoppo salterà come un cervo, griderà di gioia la lingua del muto, perché scaturiranno acque nel deserto,
scorreranno torrenti nella steppa. 7La terra bruciata diventerà una palude, il suolo riarso sorgenti d'acqua. I luoghi
dove si sdraiavano gli sciacalli diventeranno canneti e giuncaie. 8Ci sarà un sentiero e una strada e la chiameranno
via santa; nessun impuro la percorrerà. Sarà una via che il suo popolo potrà percorrere e gli ignoranti non si
smarriranno. 9Non ci sarà più il leone, nessuna bestia feroce la percorrerà o vi sosterà. Vi cammineranno i redenti.
10Su di essa ritorneranno i riscattati dal Signore e verranno in Sion con giubilo; felicità perenne splenderà sul loro
capo; gioia e felicità li seguiranno e fuggiranno tristezza e pianto. (Is 35,1-10)



18Sordi, ascoltate, ciechi, volgete lo sguardo per vedere. 19Chi è cieco, se non il mio servo? Chi è sordo come il
messaggero che io invio? Chi è cieco come il mio privilegiato? Chi è cieco come il servo del Signore? 20Hai visto
molte cose, ma senza farvi attenzione, hai aperto gli orecchi, ma senza sentire. (Is 42,18-20)

19Ma di nuovo vivranno i tuoi morti. I miei cadaveri risorgeranno! Svegliatevi ed esultate voi che giacete nella
polvere. Sì, la tua rugiada è rugiada luminosa, la terra darà alla luce le ombre. (Is 26,19)

1 Lo spirito del Signore Dio è su di me, perché il Signore mi ha consacrato con l'unzione; mi ha mandato a portare
il lieto annuncio ai miseri, a fasciare le piaghe dei cuori spezzati, a proclamare la libertà degli schiavi, la
scarcerazione dei prigionieri, 2a promulgare l'anno di grazia del Signore, (Is 61,1-2)

1 Scese dal monte e molta folla lo seguì. 2Ed ecco, si avvicinò un lebbroso, si prostrò davanti a lui e disse:
«Signore, se vuoi, puoi purificarmi». 3Tese la mano e lo toccò dicendo: «Lo voglio: sii purificato!». E subito la
sua lebbra fu guarita. 4Poi Gesù gli disse: «Guàrdati bene dal dirlo a qualcuno; va' invece a mostrarti al sacerdote
e presenta l'offerta prescritta da Mosè come testimonianza per loro». (Mt 8,1-4)

14Gli si avvicinarono nel tempio ciechi e storpi, ed egli li guarì. 15Ma i capi dei sacerdoti e gli scribi, vedendo le
meraviglie che aveva fatto e i fanciulli che acclamavano nel tempio: «Osanna al figlio di Davide!», si
sdegnarono, (Mt 2114-15)

3«Beati i poveri in spirito, perché di essi è il regno dei cieli. (Mt 5,3)

64Venuto nella sua patria, insegnava nella loro sinagoga e la gente rimaneva stupita e diceva: «Da dove gli
vengono questa sapienza e i prodigi? 55Non è costui il figlio del falegname? E sua madre, non si chiama Maria?
E i suoi fratelli, Giacomo, Giuseppe, Simone e Giuda? 56E le sue sorelle, non stanno tutte da noi? Da dove gli
vengono allora tutte queste cose?». 57Ed era per loro motivo di scandalo. Ma Gesù disse loro: «Un profeta non è
disprezzato se non nella sua patria e in casa sua». 58E lì, a causa della loro incredulità, non fece molti prodigi. (Mt
13,64-68)

31Allora Gesù disse loro: «Questa notte per tutti voi sarò motivo di scandalo. Sta scritto infatti: Percuoterò il
pastore e saranno disperse le pecore del gregge. 32Ma, dopo che sarò risorto, vi precederò in Galilea». 33Pietro gli
disse: «Se tutti si scandalizzeranno di te, io non mi scandalizzerò mai». 34Gli disse Gesù: «In verità io ti dico:
questa notte, prima che il gallo canti, tu mi rinnegherai tre volte». 35Pietro gli rispose: «Anche se dovessi morire
con te, io non ti rinnegherò». Lo stesso dissero tutti i discepoli. (Mt 26,31-35)

1 I farisei e i sadducei si avvicinarono per metterlo alla prova e gli chiesero che mostrasse loro un segno dal
cielo. 2Ma egli rispose loro: «Quando si fa sera, voi dite: «Bel tempo, perché il cielo rosseggia»;3e al mattino:
«Oggi burrasca, perché il cielo è rosso cupo». Sapete dunque interpretare l'aspetto del cielo e non siete capaci di
interpretare i segni dei tempi? 4Una generazione malvagia e adultera pretende un segno! Ma non le sarà dato
alcun segno, se non il segno di Giona». Li lasciò e se ne andò. (Mt 16,1-4)

58Questo è il pane disceso dal cielo; non è come quello che mangiarono i padri e morirono. Chi mangia questo
pane vivrà in eterno». 59Gesù disse queste cose, insegnando nella sinagoga a Cafàrnao. 60Molti dei suoi discepoli,
dopo aver ascoltato, dissero: «Questa parola è dura! Chi può ascoltarla?». 61Gesù, sapendo dentro di sé che i suoi
discepoli mormoravano riguardo a questo, disse loro: «Questo vi scandalizza? 62E se vedeste il Figlio dell'uomo
salire là dov'era prima? 63È lo Spirito che dà la vita, la carne non giova a nulla; le parole che io vi ho detto sono
spirito e sono vita. 64Ma tra voi vi sono alcuni che non credono». (Gv 6,58-64)

1 Ecco, io manderò un mio messaggero a preparare la via davanti a me e subito entrerà nel suo tempio il Signore
che voi cercate; e l'angelo dell'alleanza, che voi sospirate, eccolo venire, dice il Signore degli eserciti. 2Chi
sopporterà il giorno della sua venuta? Chi resisterà al suo apparire? Egli è come il fuoco del fonditore e come la
lisciva dei lavandai. 3Siederà per fondere e purificare l'argento; purificherà i figli di Levi, li affinerà come oro e
argento, perché possano offrire al Signore un'offerta secondo giustizia. 4Allora l'offerta di Giuda e di
Gerusalemme sarà gradita al Signore come nei giorni antichi, come negli anni lontani. 5Io mi accosterò a voi per
il giudizio e sarò un testimone pronto contro gli incantatori, contro gli adùlteri, contro gli spergiuri, contro chi
froda il salario all'operaio, contro gli oppressori della vedova e dell'orfano e contro chi fa torto al forestiero.
Costoro non mi temono, dice il Signore degli eserciti. (Mal 3,1-6)


